
Ilcalcio èunosportmoltopratica-
to e per questo è diventato famoso
nel mondo.

Si pensa che sia uno sport esclusi-
vamente maschile, invece è fattibile
anche dalle femmine.

A me piace molto e per questo ho
deciso di far parte di una squadra
femminile.

Ogni settimana mi alleno per ben
due volte e, anche se è il primo anno
che pratico questa attività, la mia al-
lenatrice dice che sono molto brava.

Ilmioruoloèdiattaccanteequan-
dopartecipoallepartite facciomolti
gol.

Giochiamo quasi sempre contro
unasquadramaschileeperquestoil
gioco diventa più pesante.

Io mi trovo avvantaggiata, perché
un mio compagno di classe, di nome
Emanuele e mio fratello Andrea, mi
hanno insegnato tanti trucchi utili
per fare i gol.

Il mio idolo come calciatore è
Alexis Sanchez; ho avuto la fortuna
di vederlo giocare allo stadio “Friu-
li”, perché il papà mi ha portato ad
assistereatuttelepartitedell’Udine-
se.

Sebbeneilcalciosiaunosportfati-
coso,amepiaceelopraticovolentie-
ri.

Anna Confini
Classe 5ª A

Scuola primaria “4 Novembre”

Alla Friz si studia, si impara, ci si
diverte e... si vince... Altro che scuola
di serie B! Da anni ormai la nostra
scuolaconvivecon unafama cheleva
decisamente molto stretta: scuola del
quartiere, scuola-ghetto, scuola di via
diGiusto.ÈverochelaFrizènataeha
operato in tempi “difficili” in cui il
quartiereavevaunafisionomiaconno-
tataconrealtàsocialiparticolari,lega-
te allo scarso senso civico, alla man-
canzadi legalità,maquestoè ilpassa-

to! Ora, e forse proprio
per questi trascorsi, la
scuola si identifica per
una serie di attività ed
iniziative formative ed
educative che costitui-
scono una vera e pro-
priarisorsaperibambi-
ni che la frequentano e
perlefamiglieche,inva-
ri modi, la sostengono,
la appoggiano e la scel-
gono per i loro figli.

Lo scorso anno, per
esempio,conlacollabo-

razionediEntiterritoriali,cheavario
titolo hanno dato il loro contributo, i
ragazziegliinsegnantihannorealizza-
to due elaborati molto interessanti: il
cortometraggio “Girotondo, un solo
cuore”,unarivisitazioneinchiavemo-
dernadeitemisull’emigrazione,lavo-
ro per il quale si è mobilitata tutta la
scuola e la trasmissione radiofonica
“Radiosveglia: insieme azzeriamo il
bullismo” trasmessa da Radio Spazio
103allaqualehannolavoratoiragazzi

delle classi quinte.
Quest’annoabbiamorealizzatoilvi-

deo “La città che cambia”.
Con questi tre elaborati la scuola

Frizhapartecipatoadaltrettanticon-
corsinazionalieproprioinquestigior-
ni sono stati comunicati i risultati:
“ConcorsoTifernovideoscuola”,Città
di Castello (Pg), che ha visto il piazza-
mentotraiprimitreprogetti vincitori
del cortometraggio.

Concorso“VitoScafidi:Premioper
le Buone pratiche di educazione alla
sicurezza e alla salute nelle scuole”,
promosso dalla Scuola di Cittadinan-
zattiva (Roma), che ha conferito una
menzione speciale per l’utilizzo delle
tecnologie e per i temi trattati della
trasmissione radiofonica.

“Concorso Scuole Tiziano Terza-
ni”,manifestazioneperlapace,l’inter-
culturael’educazioneallacittadinan-
zaattivachesi tienedaalcunianniad
Udine, alla quale partecipano scritto-
ri, giornalisti, attori da tutto il mondo
e anche qui la scuola Friz si è qualifi-
cata tra i vincitori sia nel 2009 con il
cortometraggio, che nel 2010 con il vi-
deo.

Nella giornata di premiazione, sa-
bato 8 maggio alle 8.30, al teatro Gio-
vanni Da Udine, siamo accorsi nume-
rosi con i nostri familiari.

Atutticolorochehannoprogettato,
collaborato, sostenuto, curato queste
attività,masoprattuttoaibambinidel-
la Friz: bravi!

Classe 5ª B
Scuola primaria “A. Friz”

MiaggiroperlacittàdiRomae
chiedo a un plebeo che passa:

Ave,possofarlealcunedoman-
de?

«Sì, certo!».
Qual è la sua alimentazione?
«La mia alimentazione è a ba-

se di legumi, ortaggi, cereali, lat-
te e formaggio; mangio poca car-
ne».

E il suo abbigliamento?
«Ilmioabbigliamentoconsiste

in una tunica».
Dove vive?
«Vivo in un’insula, un edificio

a molti piani».

Da dove prende l’acqua per le
varie faccende domestiche?

«Prendo l’acqua dalle fonta-
ne».

Ha il bagno?
«No, vado nei bagni pubblici...

e ci sto andando adesso».
Allorafaròinfretta.Inpassato

avete avuto conflitti tra voi e i pa-
trizi?

«Sì, la prima guerra civile tra
Caio Mario, plebeo, e Lucio Cor-
nelio Silla, patrizio. Purtroppo
vinse Lucio Cornelio Silla che si
fece nominare dittatore a vita,
cancellando una riforma di Caio
Mario la quale prevedeva che fa-
reil soldato fosse unlavoro.Que-
staerastataunariformadeitribu-
ni della plebe che furono eletti
quando i nostri antenati vinsero
un conflitto contro i patrizi che
era sorto perché in caso di guer-
ra,congliuominiinbattaglia,nes-
suno coltivava i nostri campi,
mentre quelli dei patrizi erano
coltivati dagli schiavi. Pertanto
era stata fatta la riforma che aiu-
tava i plebei».

Adessolalascioperchévadaal
bagno pubblico. Ave atque vale.

Angelo Orsaria
Classe 5ª

Scuola primaria De Amicis

Tempo fa, in una città, viveva uno
scienziato completamente fuori di for-
mula.

Non era dello stile “Frankenstein lo
ho inventato io” e nemmeno “Non fac-
cio niente perché non so fare niente”.
Erapiuttosto“tuttelemiescopertefan-
no acqua”.

Vivevainunsottomarinotiratoinsec-
cavicinoalcanale piùlargoeprofondo
della città.

Il bello è che la maggior parte dei
suoiesperimentisicompivanoconilci-
bo, oppure riguardavano il cibo.

Non per nulla era soprannominato
“fungo atomico” per via della sua pan-
cia “ripiena”.

Questo scienziato aveva un aiutante,
Myshi,cheeramagro,basso,rasato,ma
molto intelligente.

Quelgiornoloscienziato,chesichia-
mava Big Bomki, chiamò: «Myshi! Vie-
niqui!Hobisognodisaperequalèiltuo
più grande desiderio».

L’aiutante arrivò e rispose: «Il mio
più grande desiderio, signore? Ingras-
sare un po’. Non chiedo altro».

«Bene allora bevi questo, poi scendi
in cantina e mangia tutto quello che
puoi».

Myshi bevve poi scese in cantina. Ri-
tornò addirittura tre ore dopo con una
pancia quasi più grossa di quella del
professore.

Bigesultò:«Evviva!Ilmiosierodella
fame funziona!».

Davanti a uno specchio Myshi fece
balzi di gioia: «Evviva! Grazie prof!».

«Adesso che so che il mio siero fun-
ziona, andiamo a testarlo in massa, an-
diamo alla scuola di viale Bush. Sem-
bra che laggiù abbiano soltanto una
brioche e un succo, come merenda».

Si avviarono a piedi verso la scuola,
maprimadivarcareilcancelloentraro-
no nella pasticceria all’angolo dove
ogni giorno i bambini si fermavano a
comprare una brioche.

Mentre l’aiutante distraeva il pastic-
ciereloscienziatolasciòcaderealcune
gocce del suo siero sull’impasto. Poi se
ne andarono.

La mattina dopo, come sempre, gli
studenti si fermarono a comprarela lo-
ro merenda e a ricreazione se la man-
giarono con appetito ignari del perico-
lochecorrevano.Infattipocodopofuro-
nopresidaunafametalechesimangia-
ronoilquaderno;lamaestraimpressio-
nata tentò di farli rigar dritto con una
bella nota collettiva, ma non servì a
niente:ibambiniavevanomangiatoan-
che il diario.

Eseavesseroguardatofuoriavrebbe-
ro visto due tipi grossi come “palle da
bowling” che si erano svegliate presto
per assistere allo strano fenomeno.

Ami Tondello
Classe 5ª

Scuola primaria De Amicis

Alcunemattinefamisonorecatocon
la miaclasse invia Savorgnana avisita-
rel’anticopalazzodeiMorpurgo.Siamo
partitidascuolaeabbiamopercorsoun
tragitto durante il quale ho pensato e
ripensato provando ad immaginare co-
mesarebbestatoilpalazzo.All’arrivoci
ha accolti una signora che ci ha letto
alcuni brani dal diario di Elio Morpur-
go.Cihapoiillustratolecaratteristiche
dell’edificio,dall’esterno,mentrecitro-
vavamo ancora nel suo giardino, spie-
gandocicheinoriginesi trattavaditan-
te case vicineche nel ’700sono state ac-
quistate da proprietari nobili che le
hanno trasformate in un unico palazzo.
I proprietari successivi, nell’Ottocento,
lo hanno fatto affrescare da due pittori
famosi, così è diventato ancora più bel-
lo.All’interno, alprimo piano,abbiamo
visto gli affreschi e le decorazioni nelle
variestanze,siasullepareticheneisof-
fitti. Si tratta di immagini colorate che
rappresentano Il Giorno, La Notte, il
Dio Apollo, i Cavalli Alati, gli stemmi
deiproprietari,statue,varicorpidiper-
sone.Nello studio di Elio Morpurgo ab-
biamo visto il suo ritratto, tra pareti di
scaffali di legno scuro, vuoti. Oggi tutto
ilpalazzoèstatorestaurato, infattisono
anche stati aggiunti i bagni che un tem-
po si trovavano all’esterno. È bello visi-
tare tutti insieme posti nuovi... è bello
uscire da scuola per visitare la città o
anchesoloperstareinsiemeinallegria.

Riccardo Marinig
Classe 5ª B

Scuola primaria 4 Novembre

Abbiamo invitato nella no-
stra classe Elisa, un’animatri-
ce di una nota catena di super-
mercati del Nordest, che ci ha
coinvoltoinun’interessanteat-
tivitàdaltitolo:“Viaggioinbot-
tiglia”. Elisa ha ricordato che
circail70%delnostropesocor-
poreo è costituito da acqua.
Con l’attività fisica, la respira-
zione,lasudorazione,lefunzio-
ni fisiche e, in minima quanti-
tà,conlalacrimazione,perdia-
mo parte dell’acqua del nostro
corpo. Possiamo recuperarla
con gli alimenti (in particolare
la frutta e la verdura) e le be-
vande ricche d’acqua, come il
latte. Sono da evitare, invece,
lebibitegassateogli integrato-
ri,perchétral’altrosonoricchi
di coloranti e conservanti dan-
nosi al nostro corpo.

Poi Elisa ci ha aiutato a sco-
prire le differenze tra l’acqua
delrubinettoel’acquaminera-
levendutainbottiglia.L’acqua
delrubinettoècontrollataogni
giorno e costa pochissimo,
mentre l’acqua in bottiglia vie-
ne controllata ogni cinque an-
niecostamoltodipiù.Pensate
che 1000 litri d’acqua del rubi-
netto costano circa 25 centesi-
mi,mentreunlitrod’acquami-

neralehauncostovariabiletra
i 20 e i 60 centesimi!

L’acqua confezionata in bot-
tiglia è prelevata dalla sorgen-
te e imbottigliata in fabbrica;
poicondeicamionètrasporta-
ta nei vari supermercati. Se ci
pensiamo bene, i mezzi di tra-
sporto utilizzati inquinano
l’ambiente.Questacosanonav-
viene con l’acqua dell’acque-

dottochepassadaldepuratore
e arriva direttamenteal nostro
rubinetto.

Elisa ci ha fornito quindi al-
cune informazioni per poter
leggere l’etichetta dell’acqua
in bottiglia. Ci ha spiegato che
il residuo fisso non è altro che
la quantità di sali minerali: se
sono superiori ai 500 mg/l l’ac-
qua è “mineralizzata”; se i sali

superano i 1500 mg/l l’acqua è
molto mineralizzata e va bevu-
ta sotto il controllo di un medi-
co.L’acquacontieneancheini-
trati,chedevonoessereinferio-
riai45mg/l:sesonopresentiin
maggior quantità si trasforma-
no in nitriti, sostanze nocive al
nostro organismo.

Abbiamo quindi esaminato
leetichettedidueacquemine-
rali e abbiamo scoperto che
provengono dalla stessa sor-
gente. Una delle due però è ri-
sultata più cara perché è pub-
blicizzata.Pertantoilconsuma-
tore, quando compra un’acqua
minerale,deveessereconsape-
vole che oltre al confeziona-
mentoealtrasportopagaspes-
so anche la pubblicità.

Daquest’attività,interessan-
te e molto coinvolgente, abbia-
mo capito che l’acqua del rubi-
nettoèmigliorediquellainbot-
tiglia perché è più sana, costa
meno e non inquina l’ambien-
te.Elisaperchéèstatasincera.
Infatti, pur lavorando per una
catenadisupermercati,cheov-
viamente vendono acqua in
bottiglia, ci ha invitato a bere
l’acqua sana: quella del rubi-
netto!

Classe 1ª G
Pordenone

La storia vista da noi:
intervista ad un plebeo

Calcio femminile
che passione

Sport

Operazione bomba
Il racconto

Le meraviglie della città:
palazzo Morpurgo

O Luna
di Giovanni Ranzo

Leggera come una piuma,
luna pallida e stanca
che riposa sopra una panca.
Luna che vidi
in una serata movimentata.
Luna che vegli sul nostro pianeta
sei sempre molto segreta.
Perché di giorno ti nascondi?
Non posso vedere i tuoi occhi

profondi,
solo di notte nel cielo brilli
e insieme a te cantano i grilli.
Chiacchieri spesso con le stelle
che credon di essere le più belle.
Fluttuano eccitate sulle strade

animate
ma la luna brillante
rimane sempre la più importante.
              Voglio

di Teresa Zaccaria
Voglio vedere le paperette nel

laghetto.
Voglio vedere fiori sbocciare.
Voglio vedere petali volare.
Voglio sentire il vento tra i capelli,
voglio sentire suoni belli.
Voglio assaggiar frutta fresca,
voglio assaggiar una succosa pesca.
Voglio un mondo quasi perfetto,
voglio un mondo tutto violetto.

Un oscuro mondo
di Giovanna Miani

Chiudo gli occhi e capisco perché
quell’uomo portava con sé
un bianco bastone.
Aveva le orecchie ben aperte,
ma per poco non si scontrò con me.
Lo guardai e pensai:
osservo, così, un uomo
perché ora è senza vedere.
Ma lui è normale
e molto speciale,
perché anche in un oscuro mondo
sa immaginare.

Alla mamma
di Francesca Rosso

Ti voglio bene sopra ogni cosa,
sei sempre profumata come una rosa;
tu sei come un fiore
pieno di tanto amore,
un amore infinito,
che tu mi hai sempre dato.
Stare con te mi rende felice,
perché mi accende nel cuore una luce;
quella luce che mi si accende ogni

giorno,
quando tu sei finalmente di ritorno;
di ritorno da una lunga giornata di

lavoro,
quando mi porti a casa un tesoro,
quel tesoro sei tu, piena di calore,
che riempi la casa con il tuo amore.

L’angolo della poesia...

L’Africa è uno dei continenti più grandi del
mondo, è moltoricco di risorseminerarie tra le
qualispiccasoprattuttoilpetrolio;significative
sonoanchelerisorseminerariecomeilrame,lo
zinco, l’alluminio e l’oro e non ultimi come im-
portanza i diamanti. Tutte queste risorse, però,
vengonoesportatedirettamenteneiPaesiindu-
strializzati senza trasformarle in prodotti finiti:
inoltre vengono vendute a basso prezzo, ma nel
momentoincuivengonoriacquistatecomepro-
dotto finito, il loro costo è molto alto. Tutto ciò
succedeperchéleindustriesonopocosviluppa-
te in Africa.

Alloscarsosviluppoindustrialesiaggiungeil
problema dell’acqua, indispensabile sia per la
sopravvivenza che per l’agricoltura. L’acqua
viene raccolta dalle fessure della roccia o nelle
cisternepubbliche e private, vengono usate an-
che dighe-serbatoio; non viene sciupata nem-
meno quella convogliata in canaletti sotterra-
nei o quella ricavata durante lanotte dallacon-
densazione dell’aria umida dei palmeti.

Non va dimenticato anche che a questi due
problemi, latrasformazionedellerisorsemine-
rarie in prodotto finito e l’approvvigionamento
dell’acqua, ne va aggiunto un altro: la resa del-
l’agricoltura. Essa, può essere di sussistenza e
produce miglio, sorgo, ortaggi e manioca o di
piantagione, e produce cacao, caffè, piante da

olio, cotone e arachidi. Quella di sussistenza è
unagricolturamoltopovera,equandolepiogge
sonoscarse,lafamesifasentire:lagentemuore
edècostrettaaemigrareinaltripaesipiùricchi
incercadiunlavorononsemprelegaleereddi-
tizio. L’Africa è un paese povero e molta della
popolazionesiammalapercolpadellamancan-
za di acqua e di cibo; questo non succede nelle
zonepiùricchedovecisonoassistenzemediche
che aiutano a combattere le malattie.

Molti sono anche i focolai di guerra, ne è un
esempio la Sierra Leone,dove i bambini subi-
scono ogni sorta di soprusi e di violenze: essi
vengono addestrati nelle foreste per combatte-
re contro villaggi ritenuti nemici. Sotto l’effetto
delladrogaenonsapendocosastannofacendo,
ammazzanogenteevengonoconsideratideimo-
stri.Tuttociòprovocaenormidanniallapopola-
zione civile; essa è spesso in balia di dittature
che non tengono affatto conto delle condizioni
dei civili e questi ne fanno spesso le spese.

Ladisparitàeconomicatraipaesidell’Africa
equellidelNorddelmondoèenorme,anchese
le ricchezze presenti nel sottosuolo potrebbero
garantirealcontinenteneroenormeprosperità
cheoravaperòsoloavantaggiodeipaesiconun
elevato Pil pro capite, in genere quelli dell’Eu-
ropa e dell’America settentrionale.

Moltesonoinoltrelericchezzenaturalistiche
earchitettonichecherischianodiscomparireo

dirovinarsiirrimediabilmenteacausadellapo-
vertà o, peggio ancora, dei focolai di guerra.

Abbiamoscoperto,aesempio,chequestoPa-
ese presenta un enorme patrimonio costituito
dallecaseinterracruda,senzadimenticare,ov-
viamente,adesempio,lefamosissimepiramidi.

Le case in terra vengono costruite con mate-
rialipoveriedecologici,nonvieneassolutamen-
te usato il cemento, ma vengono impiegati pa-
glia e legno. La paglia viene impastata con la
terra,siottengonodeimattonichevengonosec-
cati al sole. La costruzione così ottenuta ha una
duratalimitata:ogniannodevevenireristruttu-
rata perché non si distrugga con piogge o con
qualsiasialtrofenomenochelapotrebbeabbat-
tere. Questi edifici vengono abbelliti con splen-
didedecorazionirealizzateesclusivamentedal-
le donne africane.

Essepresentanomoltivantaggi:sonopococo-
stose, i mattoni vengono costruiti in brevissimo
tempo e riparano dal forte calore esterno.

Queste costruzioni vengono considerate oggi
patrimonio dell’umanità poiché esse sono mol-
todiversedalleresidenzefunerariedei faraoni
che noi tutti conosciamo, ma costituiscono un
esempiodigrandevalorearchitettonicocheog-
gi, visti i grandi problemi di inquinamento, di-
vengonopiùchemaiattualiedecologicheepos-
sono offrire spunti anche ai nostri moderni ar-
chitetti.
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Un incontro illuminante per capire che scelta fare

Acqua da bere: in bottiglia
O ci fidiamo del rubinetto?

A scuola si impara
ci si diverte

e talvolta si vince

Tutti
i piazzamenti
della Friz

ai concorsi: si chiude
in bellezza

con “Terzani”

Roma Visita

L’Africa tra ricchezza e povertàFabrizio Civino
Classe 3ª
Scuola media
di Forgaria

... e quello del viaggio

MessaggeroVeneto
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